
Ciao,
 
I sionisti alla Casa Bianca rovesciano tavoli, frammentano alleanze, ignorano convenzioni e leggi
internazionali, nella più completa indifferenza degli alleati occidentali, il cui silenzio complice e
inaccettabile urla vendetta.
 
Il Professor Vasapollo, segretario nazionale della Rete Conunista, Vice Rettore dell’Università La
Sapienza di Roma e Coordinatore del Movimento Sindacale Europeo, spiega a TeleSur: come, in questo
momento, gli Usa stiano commettendo vari crimini contro diversi paesi attraverso guerre economiche,
finanziarie, militari, mediatiche e psicologiche.
 
Con una mossa senza precedenti per il diritto internazionale, agenti federali degli Stati Uniti hanno fatto
irruzione e violato l'extraterritorialità dell'Ambasciata venezuelana a Washington, dove erano presenti da
34 giorni attivisti pacifisti che impedivano l'ingresso ai rappresentanti del colpo di stato nel paese. Da
leggere. La rottura del diritto internazionale, senza precedenti, nell'Ambasciata venezuelana negli Usa.
 
La co-fondatrice del movimento pacifista CodePink, Medea Benjamin, ha denunciato questo giovedì: “La
polizia irrompe nell’Ambasciata venezuelana per arrestare illegalmente il Collettivo di protezione, in
violazione della Convenzione di Vienna. Si è rotto il diritto internazionale … una pattuglia della polizia,
sul retro dell'edificio, ha forzato la porta di accesso della sede diplomatica venezuelana” da leggere.
Polizia Usa fa irruzione nell'Ambasciata venezuelana. 
 
La Convenzione di Vienna 1961 sulle relazioni diplomatiche, afferma all’articolo 22 comma1: Art. 22 1. Le
stanze della missione sono inviolabili. Senza il consenso del capomissione, è vietato agli agenti dello
Stato accreditatario accedere alle stesse.
 
Henry Tougha sul giornale britannico The Independent riassume i risultati di un report del CEPR, think
tank statunitense, che alza coraggiosamente la voce contro l’illegalità delle sanzioni che gli Stati Uniti
hanno messo in atto da due anni contro il Venezuela per rovesciarne il governo, e che appaiono
strettamente correlate con un forte aumento della mortalità e con la diffusione della miseria nel Paese.
Simili posizioni erano state recentemente esposte anche dall’ONU … Potrebbe ammontare a 40.000 il
numero delle persone morte in Venezuela a causa delle sanzioni, che hanno reso più difficile per la gente
comune avere accesso al cibo, ai medicinali e alle apparecchiature mediche. Da leggere. Le sanzioni degli
USA contro il Venezuela hanno causato decine di migliaia di morti.
 
Naturalmente nessuno ha dimenticato le ingerenze Usa in Siria, ne le sanzioni all’Iran considerato il
grande nemico di Israele, ne la rottura degli accordi internazionali sul nucleare iraniano, da cui gli Usa si
sono clamorosamente ritirati, disconoscendo l’accordo firmato nel 2015. Secondo il ministro degli Esteri
iraniano Mohammad Javad Zarif, le azioni degli Stati Uniti contro la Repubblica islamica e il suo
programma nucleare sono in linea con la storia guerrafondaia della nazione americana. “La Repubblica
islamica ha sempre preferito il dialogo con la comunità internazionale e abbiamo sempre risolto i
problemi attraverso il dialogo … Abbiamo 7.000 anni di cultura e civiltà, e non abbiamo mai cercato la
guerra o creato tensioni […] gli Stati Uniti solo in 16 dei loro ultimi 240 anni di esistenza non sono stati
coinvolto in guerre”. Fonte: Rt, ripreso da
toba60.com
 
Manlio Dinucci, sul Manifesto scrive: Secondo l’Istituto Internazionale di Ricerca per la Pace di
Stoccolma nel 2018, la spesa militare mondiale ha superato i 1800 miliardi di dollari con un aumento in
termini reali del 76% rispetto al 1998. Secondo tale stima, ogni minuto si spendono nel mondo circa 3,5
milioni di dollari in armi ed eserciti. Al primo posto figurano gli Stati uniti con una spesa di 649 miliardi,
nel 2018 che diventano circa 1000 miliardi, se si aggiungono altre voci di carattere militare … La spesa
militare è la principale causa del deficit federale, salito a circa 1000 miliardi e in forte aumento. Insieme
ad altri fattori, essa fa lievitare il debito pubblico statunitense, salito nel 2019 a oltre 22.000 miliardi di
dollari, con interessi annui di 390 miliardi che raddoppieranno nel 2025 … gli Stati uniti investono il



25% del loro budget federale nella macchina bellica più costosa del mondo … La spesa militare degli Stati
uniti esercita un effetto trainante su quelle degli altri paesi, che restano però a livelli molto inferiori. La
locomotiva Usa della spesa militare mondiale.
 
Giuseppe Masala su lantidiplomatico.it ci informa Sulle ultime affermazioni clamorose e inquietanti di
Angela Merkel: Ha fatto molto rumore un’intervista della signora Merkel 
dove dice chiaramente che "L'Europa deve unirsi contro le minacce poste dagli USA, dalla Cina e dalla
Russia - aggiungendo che - l'ordine post seconda guerra mondiale è finito" … Da qui si capisce
l'attivismo per un esercito unico europeo che aggira le problematiche relative al fatto che la Germania
non può riarmarsi mentre sotto l'ombrello diplomatico della Francia e sotto le insegne europee ritengono
di si … la Germania non ha firmato il Trattato di Pace di Parigi del 1947 e quindi allo stato è e rimane un
paese occupato. Questo significa che anche i russi, che hanno levato il disturbo nel 1989, possono
tranquillamente arrotare i cingoli ai loro tanks e tornare a Berlino domani mattina; il tutto nel pieno
rispetto del diritto internazionale. I russi sarebbero d'accordissimo sull'Europa Unita se fosse un'Europa
che va da Lisbona a Vladivostok (ovvero se fossero loro a comandare). Sono invece contrarissimi se
l'Europa va da Lisbona a Kiev (ovvero dove a comandare è Berlino) perché la vedono come un Reich
pronto a lanciare una nuova Operazione Barbarossa.
 
Scrive Massimo Bordin su micidial.it Sta arrivando, ma nessuno vi dice cosa: I segnali ci sono tutti; dazi
doganali, immigrazione selvaggia, minacce Usa in precise aree del pianeta. Nessuno può sapere cosa
accadrà di preciso, ma siccome gli indizi per una crisi epocale ci sono, non possiamo non tenerne conto
… nell’elenco metterei l’ambiguità del fenomeno Greta Thunberg, la denatalità europea, la
burocratizzazione esasperata, l’assalto politico-militare ai paesi con risorse naturali, come il Venezuela e
l’Iran, l’inasprimento della politica protezionistica americana, mentre leader russi e cinesi girano come
trottole in un’estenuante attività diplomatica. Insomma, c’è una certa puzza di morte nell’aria … in
questo oceano di uomini e donne, solo 850 milioni godono di una situazione accettabile in termini di
welfare, alimentazione, opportunità occupazionali, istruzione e sanità. E gli altri 7 miliardi? No, essi
vivono in una situazione di sostanziale indigenza, solo che, rispetto ai “miserabili” del passato, oggi ne
hanno piena consapevolezza e coscienza. Per quanto tempo 7 miliardi di persone continueranno ad
accettare che poco più di 800 milioni di loro simili producano e consumino il 90 per cento dei beni del
pianeta?
 
Così Sandro Moiso sullo stesso argomento: Quando i rappresentanti dei vertici economico-finanziari e
dei media mainstream iniziano a starnazzare sul pericolo di rivolte e di rimessa in discussione dei
principali assunti dell’attuale modo di produzione è il momento di alzare le antenne e aprire bene le
orecchie … Su questo punto concorda con Ray Dalio, che dirige l’hedge fund più grande del mondo e che
ha detto, sia durante il programma televisivo “60 Minutes” sia su LinkedIn, che gli attuali livelli di
disuguaglianza sono “un’emergenza nazionale”, aggiungendo che “il sogno americano è andato perduto”
… ormai da diversi anni proprio dagli Stati Uniti provengano opere letterarie che trattano il tema della
guerra civile oppure della resistenza armata contro lo Stato e tutti i suoi addentellati economici, politici e
militari. Eccetera. La guerra civile che viene.
 
Alain de Benoist su Barbadillo non si discosta dal tema di cui sopra. Verso una rivolta sociale
generalizzata: Un movimento pacifico, “bonario” non avrebbe ottenuto un decimo di quello che i
giubbotti gialli hanno ottenuto, anche se nessuna delle loro richieste essenziali è stata ancora soddisfatta
… questa violenza popolare è poco paragonabile alla violenza sistemica dei predatori impiegatizi, degli
assassini dell’identità, dei distruttori sociali e dei padroni del profitto … In tutta Europa, le classi medie
stanno scomparendo e le persone stanno sopportando le conseguenze delle politiche di austerità … Le
stesse cause producono gli stessi effetti, ci stiamo muovendo verso una rivolta sociale generalizzata …
mentre gli americani hanno acquistato l’informatore Julian Assange per $ 10,2 miliardi di credito
attraverso il Fondo Monetario Internazionale, Assange è stato consegnato dall’Ecuador alle autorità
inglesi che lo hanno già condannato a un anno di prigione … le nuove sanzioni economiche decretate da
Donald Trump sono tutti atti di guerra diretti contro le società commerciali europee che commerciavano
in dollari con il Venezuela, Cuba o l’Iran, o facevano investimenti, e che ora sono tenute ad allinearsi con



i dettami di Washington nel nome del principio non plausibile di extraterritorialità della legge
americana. In termini di politica estera, l’unilateralismo trumpiano risulta ogni giorno più detestabile.
Eccetera.
 
In mezzo a un momento nel quale un vecchio ordine sociale si sta sgretolando e uno nuovo lotta per
definirsi, emergono un periodo di confusione, pericolo, e momenti di grande irrequietezza … I tempi bui
che infestano l’era attuale sono esemplificati dai barbari che echeggiano le politiche di un passato fascista
e sono giunti a governare Stati Uniti, Ungheria, Turchia, Polonia, Brasile, Filippine e altri paesi. I
progettisti di una nuova stirpe di fascismo dominano sempre più le grandi formazioni politiche e altre
importanti istituzioni politiche ed economiche in tutto il mondo. Il loro regno da incubo di miseria,
violenza e sacrificio è legittimato, in parte, dal controllo di un numero diversificato di apparati culturali
che producono una vasta macchina di fabbricazione di consenso. Questa formazione educativa
reazionaria include emittenti mediatiche prevalenti, piattaforme digitali, Internet e la cultura a stampa,
che partecipano tutte a un continuo spettacolo di violenza, di anestesia della politica, di legittimazione
delle opinioni rispetto ai fatti, e di un abbraccio di una cultura di ignoranza. Nel regno di questa
architettura normalizzata di ideologia neoliberista, l’istruzione critica è oggi considerata con disdegno …
In questi nuovi paesaggi di ricchezza, frode, e atomizzazione sociale, un capitalismo brutale e fanatico
promuove un’etica di “chi vince prende tutto”, una cultura di crudeltà e nazionalismo bianco, che mina
aggressivamente lo stato sociale gettando contemporaneamente negli stenti e in disgrazia milioni di
persone. La geografia della decadenza morale e politica è diventata lo standard organizzativo dei mondi
da sogno del consumo … la compassione è oggi considerata con disprezzo. Così Henry A. Giroux su
Counterpunch da leggere. Pedagogia critica, cultura fascista e speranza in tempi bui.
 
Per ora è tutto, grazie per l’attenzione.
 
Maurizio
www.reteccp.org  
 
aggiornamenti del 18 maggio – In-questi-nuovi-paesaggi-di-ricchezza-la-compassione-è-considerata-
con-disprezzo – link: https://www.facebook.com/reteccporg-205996499441441/posts/?
ref=page_internal
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